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n Corpi d'opera in Euro % 

1 Opere a verde e arredo urbano 635 599,82 € 
€€€€___________ 

61,8 

2 Strade e parcheggi 154 818,11 € 15,1 

3 Impianti elettrici 211 158,85 € 

 

 

20,5 

4 Opere di irrigazione e trattamento acque 26 560,40 € 2,6 

 

CAPITOLO 1 
 

 
 
 
 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO DESCRIZIONE, FORMA 

E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE VARIAZIONI DELLE 

OPERE 

 
Art 1.1 

OGGETTO DELL'APPALTO 

 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori di: urbanizzazione secondaria relativi al piano di lottizzazione maglia 13 di 
espansione C2 sito nel comune di Bari 

 

 
Art 1.2 

FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO 
 

Il presente appalto è dato a: corpo 
L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad Euro 1.028.137,18 
(Euro unmilioneventottomilacentotrentasette/18) oltre IVA. 

 
Di cui: 

 
a)      Per lavori a CORPO Euro 1.013.044,13 più per oneri per la sicurezza Euro 15.092,88 

 
INDIVIDUAZIONE DELLE CATEGORIE OMOGENEE DEI LAVORI 

Lavori a Corpo
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Art. 1.3 

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, che 
dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le indicazioni di 
grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI 
ISO 80000-6 nonché alla norma UNI 4546.  

 
Art. 1.4 

VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 
 

La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, 

quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che 
l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e 

specie, non stabiliti nel presente Capitolato Speciale. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs.n.50 del 18/04/2016 e s.m.i e al D.P.R. n. 

207/2010 per quanto valido alla data della presente. 

Non sono considerate varianti e modificazioni, gli interventi disposti dalla Direzione dei Lavori per 

risolvere aspetti di dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di 
manutenzione e  impianto del verde  e  al  5%  per  tutti  gli  altri  lavori  delle  categorie dell'appalto, 
sempreché non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la realizzazione dell'opera. 
Le eventuali varianti saranno autorizzate dal RUP in ottemperanza all’art. 106 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. 
 

 

 

CAPITOLO 2 
 

 
 

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 
 
 

Art. 2.1 

NORME GENERALI - ACCETTAZIONE QUALITÀ ED IMPIEGO DEI MATERIALI 
 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione 

delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad 
insindacabile giudizio  della  Direzione  dei  Lavori,  rispondano  alle  caratteristiche/prestazioni di  seguito 

indicate. 
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 

Speciale. Essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, inoltre, possono essere messi 
in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori; in caso di controversia, si procede ai sensi 
dell'art. 164 del D.P.R. n. 207/2010. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e 
impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di 
quest'ultimo, si applica rispettivamente l'art. 167 del D.P.R. 207/2010 e gli articoli 16 e 17 del Capitolato 
Generale d'Appalto D.M. 145/2000. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. La Direzione dei 

Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l'introduzione in cantiere, o 

che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al 
contratto; in quest'ultimo caso l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dalla Direzione dei Lavori, la Stazione 
Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi 
onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, 
restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 



pag.4             

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a 
quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad 
aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, 
l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, 

ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del 
prezzo  in  sede  di  contabilizzazione, sempre  che  l'opera  sia  accettabile  senza  pregiudizio  e  salve  le 
determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 
capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la 
spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse 
prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale 
di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale 
verbale. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte  nel  presente  Capitolato  ma  ritenute  necessarie  per  stabilire  l'idoneità  dei  materiali  o  dei 
componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

 

L'appalto non esclude categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate 
nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 
203/2003 e s.m.i..  

Art. 2.2 

ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 

 
a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi o sostanze 

organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva 
per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme 

tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 
595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle 
norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 

maggio 1995 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle 
norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il 

rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e 
cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il 
conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di 
cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la 
procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori 
esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti 
dalle norme tecniche vigenti. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo 

da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e 
senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati 
dall'umidità e da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - 
Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti. 

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie 
nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e 
provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, 
la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. 

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i 

conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative 

norme vigenti. 
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La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E' 
assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 

 
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 
Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza 

delle migliori regole d'arte. 
 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI 
EN 197 - UNI EN ISO 7027 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Art. 2.3 

MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

 
1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in 

conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite 
dalle norme vigenti in materia.2)    Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, 
devono essere costituiti da elementi non gelivi e  non friabili, privi di  sostanze organiche, limose ed  
argillose, di  getto, ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione 
delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere 
priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per 
murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 

3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: 

fluidificanti;   aeranti;   ritardanti;   acceleranti;   fluidificanti-aeranti;   fluidificanti-ritardanti;   fluidificanti- 

acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori 
potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità 
ed Impiego dei Materiali", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti) e 
UNI 10765. 

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di 
cui al D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative. 

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 

(varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13139, UNI EN 13055-1, UNI EN 12620. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
Art. 2.4 

ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono essere 

costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni 

del succitato D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti. 
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti risultati 

delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel 
D.M. di cui sopra. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare 

se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 
 

 
Art. 2.5 

ELEMENTI DI ARREDO URBANO 

 
La fornitura e posa di cui al presente articolo si riferisce alle attrezzature ludiche ed elementi di arredo 

urbano. 
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Le attrezzature ludiche dovranno essere interamente realizzate in acciaio inox AISI 304 o similare (AISI 
305-308-316) e legno di Robinia o similare, purché in classe 1 o 1-2 di resistenza, secondo la UNI EN 350-2. 

Le parti a vista in acciaio inox dovranno essere rifinite mediante sabbiatura a microsfere di vetro; questo 
per eliminare ogni residuo ferroso dovuto alle lavorazioni e dare uniformità di aspetto ai prodotti. 

Le saldature dovranno essere continue e sempre perfettamente ridotte e levigate, soprattutto negli 
scivoli, per eliminare ogni asperità e rischio di graffi e danni per le persone. 

Gli scivoli saranno sempre a sezione semicircolare per adattarsi a ogni fisicità dell'utenza e posizionare 
correttamente le gambe. 

Tutte le parti a taglio delle lamiere dovranno essere protette da tubolare sagomato e saldato in acciaio 
inox onde evitare ogni possibilità di tagli o graffi per l'utente. 

Le parti in legno dovranno essere al naturale ed esenti da impregnazione chimica onde evitare oneri di 
smaltimento al momento della demolizione. 

I pali tondi in legno da 120 mm di diametro utilizzati come montanti dovranno essere realizzati con legno 
lamellare per eliminare il rischio di fessurazioni e di deformazione nel tempo. 

Il legname dovrà essere garantito dal produttore almeno 15 anni a contatto col suolo e dovrà 
interamente provenire da coltivazioni certificate FSC come ecocompatibili e ciò in considerazione dei danni 
all'ambiente dovuti alle deforestazioni incontrollate. 

I pali tondi diam. 120 utilizzati come cordolo delle aree di sicurezza, poiché non soggetti a funzione 
strutturale, potranno essere forniti anche in legno di abete o pino purché non impregnati chimicamente. 

Sedute, piani di lavoro e pannelli saranno realizzati in laminato HPL di spessore minimo di 15 mm. per i 
pannelli verticali e di 20 mm. per quelli orizzontali (piani di lavoro, sedute,  etc), sagomato e stondato su 
tutti i bordi onde evitare ogni rischio di tagli o graffi alle persone. 

La bulloneria e viteria sarà sempre in acciaio inox con estremità inaccessibili, incassate e/o protette. 
Giunti, snodi e cuscinetti dovranno essere del tipo a zero manutenzione con dispositivi totalmente 

incapsulati e protetti dall'accesso di dita e dalla infiltrazione di polvere. 
Per tutti gli attrezzi con altezza libera di caduta minore di 600 mm. e per tutte le attrezzature che 

vengono collocate come attrezzature ludiche è necessario prevedere un’area libera da ostacoli in misura di 
mt. 1,50 misurati dal perimetro esterno dell’attrezzo. 

Tutte le attrezzature dovranno essere conformi alle norme tecniche europee sulla sicurezza dei giochi 
per esterno EN UNI 1176 (attrezzature aree gioco – requisiti generali di sicurezza e metodi di prova) EN 
UNI 1177 (rivestimento di superfici ed aree gioco ad assorbimento di impatto – requisiti di sicurezza e 
metodi di prova). 

La certificazione di tale conformità, rilasciata da Enti certificatori accreditati e indipendenti (TÜV, etc.), 
dovrà essere fornita al momento dell'offerta e riferirsi in maniera univoca alle attrezzature offerte. 

In nessun caso verranno accettate dichiarazioni generiche di conformità da parte della Ditta offerente o 
certificati scaduti o certificati non chiaramente riferibili alle attrezzature offerte. 

Le attrezzature dovranno essere sistemate seguendo le indicazioni della norma UNI 11123 “Linee guida 
per la progettazione dei parchi e delle aree gioco all’aperto”.  

Tutte le attrezzature devono corrispondere a quanto richiesto, con materiali di prima qualità, a 
insindacabile giudizio del Direttore dell’esecuzione del contratto di fornitura. 

Per quanto riguarda la fornitura di arredo urbano (panchine e cestini) la fornitura dovrà 
conformarsi alle caratteristiche degli elementi previsti in progetto o in sostituzione costituiti 
da materiali di maggiore pregio. 

In caso di dubbio sull’effettiva rispondenza dei prodotti forniti alle predette norme e alle prescrizioni 
minime richieste dal presente Capitolato Speciale d’Appalto, verrà disposta dall’Amministrazione appaltante 
apposita ispezione a cura di tecnici qualificati e di fiducia le cui spese, in caso di accertata difformità, 
verranno interamente attribuite alla Ditta aggiudicataria, oltre all’obbligo di immediato adeguamento delle 
attrezzature fornite. 

Ulteriore requisito riguarda l’attestazione di provenienza delle materie da filiere di ecosostenibili. Gli 
articoli o gli elementi di articoli costituiti in legno o in materiale a base di legno, debbono rispettare le 
disposizioni previste dal Regolamento (UE) N. 995/2010 ed essere costituiti da legno riciclato e/o legno 
proveniente da boschi/foreste gestite in maniera sostenibile. Il prodotto deve essere durevole e resistente 
agli attacchi biologici (da funghi, insetti etc.) o attraverso l’utilizzo di legname durevole al naturale, secondo 
la EN 350-2, o attraverso i trattamenti impregnanti e di superficie con le classi di utilizzo specificate nello 
standard EN 335, conformi inoltre al criterio ambientale relativo ai “rivestimenti superficiali” di cui al 
successivo punto 4.2.2. 

 Gli articoli di plastica o i semilavorati di plastica di cui sono composti, debbono essere costituiti 
prevalentemente in plastica riciclata, ovvero in una percentuale minima del 50% in peso rispetto al peso 
complessivo della plastica impiegata. Nei casi di utilizzo di semilavorati (esempio gli scivoli dei parchi gioco) 
che possono essere prodotti solo con la tecnologia a “stampaggio rotazionale”, il contenuto di plastica 
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riciclata minimo in tali semilavorati può essere del 30%, considerato rispetto al peso complessivo del 
manufatto medesimo.     

In ottemperanza a quanto previsto nella L. 221/2015 e, successivamente, all’art. 34 recante “Criteri di 
sostenibilità energetica e ambientale” del D.lgs. 50/2016“Codice degli appalti” (modificato dal D.lgs 
56/2017), saranno valutati i criteri premianti presentati dagli offerenti relativi alle forniture di arredo 
urbano. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare 
se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

L’offerente dovrà attenersi in toto a quanto previsto dai Criteri ambientali minimi per 
l’acquisto di articoli di arredo urbano, pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana serie generale n. 50 del 02/02/2015, che qui si intendono integralmente riportati; in 
particolare, con riferimento agli elementi di arredo urbano, prima della posa in opera, dovrà 
indicare produttore e denominazione commerciale degli articoli che intende fornire e dovrà 
descrivere, con il supporto del produttore, tali articoli in relazione a ciascun elemento del 
criterio (composizione, dati tecnici dei materiali impiegati, percentuale di riciclato rispetto al 
peso complessivo, eventuali eco etichettature o marchi posseduti, dimensioni etc.…). 
L’offerente deve altresì allegare una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’azienda produttrice che attesti la conformità ai criteri sul riciclato e sulle sostanze 
pericolose (anche relative ai trattamenti superficiali) e la propria disponibilità di accettare 
un’ispezione da parte di un organismo riconosciuto volta a verificarne la veridicità e/o a fornire 
tutta la documentazione necessaria per la verifica di conformità al criterio. 

In ottemperanza agli stessi CAM succitati saranno richieste certificazioni anche riguardo ai 
Trattamenti e rivestimenti superficiali, alla disassemblabilità, alla manutenzione e ai requisiti 
dell’imballaggio.  

 

Art. 2.6 

ELEMENTI OPERE A VERDE 
 

L’Appaltatore è tenuto a effettuare tutte le cure alle colture di cui appresso, sia da lui stesso messe a 
dimora, sia che già fossero presenti al momento della consegna dei lavori: dovrà provvedere alla sostituzione 
delle fallanze, alle potature, diserbi, sarchiature, concimazioni stagionali, sfalci, trattamenti antiparassitari e 
all’annaffiamento in fase di attecchimento di ogni specie sia erbacea che arborea e arbustiva. Le operazioni 
di cui sopra graveranno sull’Appaltatore, dal momento delle consegne dei lavori al momento del collaudo, 
con la successiva garanzia di cui all’art. 1667 del codice civile, senza che possa pretendere compensi di sorta 
in aggiunta a quelli di elenco, nei quali si devono intendere già compresi e compensati. 
 

In ottemperanza a quanto previsto nella L. 221/2015 e, successivamente, all’art. 34 recante “Criteri di 
sostenibilità energetica e ambientale” del D.lgs. 50/2016“Codice degli appalti” (modificato dal D.lgs 
56/2017), saranno valutati i criteri premianti presentati dagli offerenti relativi alle opere a verde. 

L’offerente dovrà attenersi in toto a quanto previsto dai Criteri ambientali minimi per 
l’affidamento del servizio di gestione del verde pubblico, pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana serie generale n. 13 del 17/01/2014, che qui si intendono integralmente 
riportati; in particolare, con riferimento alle piante ornamentali, prima della posa in opera, 
dovrà presentare una lista delle specie che intende fornire attestandone la rispondenza ai 
requisiti richiesti. 

In ottemperanza agli stessi CAM succitati saranno richieste certificazioni anche riguardo ai 
contenitori e imballaggi delle piante e agli impianti automatici di irrigazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/legge_28_12_2015_221.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/dlgs_18_04_2016_50.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/dlgs_19_04_2017_56.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/dlgs_19_04_2017_56.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/legge_28_12_2015_221.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/dlgs_18_04_2016_50.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/dlgs_19_04_2017_56.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/dlgs_19_04_2017_56.pdf
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CAPITOLO 3 
 
 

 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
 
 

Art. 3.1 

SCAVI  

 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo 

i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui alle norme tecniche vigenti, nonché secondo 
le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, 
altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno 
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 
della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, 
alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura 
e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 
essere depositate, previo assenso della Direzione dei Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In 
ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed 
al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge. 
L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, 

intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 
Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'Appaltatore, il prezzo ad essi 

convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non 
sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 

 

Art. 3.2 

RILEVATI E RINTERRI 
 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti 

degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei 
Lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie 

provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a 

giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati. 
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 

occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla 
Direzione dei Lavori. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o 
ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che 
con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la 
loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie 
bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature 
su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere 

scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese 
poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. Per tali movimenti di materie dovrà sempre 
provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla 
Direzione dei Lavori. 

E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
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Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza 

delle   prescrizioni  del   presente   articolo,  saranno   a   completo  carico   dell'Appaltatore.  E'   obbligo 
dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori 
dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano 
dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e 
profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o 

tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 
La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove 

occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte. 
 

 

Art. 3.3 

SISTEMI PER PAVIMENTI PER ESTERNI 

 
Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura 

diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'opera. I sistemi di rivestimento si 
distinguono, a seconda della loro funzione in: 

-   rivestimenti per esterno e per interno; 

-   rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 

-   rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 
 

3.3.1) Sistemi Realizzati con Prodotti Rigidi 
 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del progetto con le 
indicazioni seguenti: 

a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà alla 
posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando la 
sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura ed 
umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della malta onde evitare successivi 
fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto. 
Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della 
superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di 
malta si procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza 
meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare successivamente uno strato di collegamento (od 
ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguate compatibilità chimica e  termica con lo  strato 
ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra descritto. 

b) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante 
fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a 
loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. Comunque i sistemi di 
fissaggio devono garantire una adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e del 
rivestimento, resistere alle corrosioni, permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il 
fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a variazioni termiche. 
Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di essere 
sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre funzioni loro 
affidate quali tenuta all'acqua, ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici 
previsti, l'allineamento o comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta 
forma della superficie risultante, ecc. 

c) Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a quanto 
descritto al comma b) per le lastre. 
Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la esecuzione dei fissaggi e la 
collocazione  rispetto  agli  strati  sottostanti  onde  evitare  incompatibilità  termiche,  chimiche  od 
elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, pioggia, ecc. 
Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc. 

 

3.3.2) Sistemi Realizzati con Prodotti Fluidi 

 
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pitture, 

vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a completamento 
del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 

a) su  pietre  naturali  ed  artificiali  impregnazione della  superficie  con  siliconi  o  olii  fluorurati,  non 
pellicolanti, resistenti agli U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera; 
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b) su intonaci esterni: 

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici; 

- pitturazione della superficie con pitture organiche; 

c) su intonaci interni: 

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 

- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 

- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 

- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d) su prodotti di legno e di acciaio: 

- I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a loro 

integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla 
Direzione dei Lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e 
riguarderanno: 

- criteri e materiali di preparazione del supporto; 

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni ambientali 
(temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione, condizioni per 
la successiva operazione; 

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni citate 
all'alinea precedente per la realizzazione e maturazione; 

- criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea; 

e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione 
degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la 
corretta condizione dello strato precedente (essicazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonché 
le prescrizioni relative alle norme di igiene e sicurezza. 

 

3.3.3) Norme Esecutive per il Direttore dei Lavori 
 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli 

strati  più  significativi  verificherà  che  il  risultato  delle  operazioni  predette  sia  coerente  con  le 
prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. 

In particolare verificherà: 

- per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto riportato 
nel punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di residenza meccanica, ecc.; 

-   per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel 

relativo punto; 
- per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come detto 

nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente controllabili 
al termine dei lavori. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere creando 
sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le sollecitazioni dovute 
all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in particolare il fissaggio e 
l'aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l'effetto finale e l'adesione al supporto; per 
quelli  fluidi  la  completezza, l'assenza  di  difetti  locali,  l'aderenza  al  supporto.  Avrà  cura  di  far 
aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei 
prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la 
successiva manutenzione. 

 

Art. 3.4 

LAVORI DI SISTEMAZIONE PEDOLOGICA E 
VEGETAZIONALE  

L’Appaltatore è tenuto a effettuare tutte le cure alle colture di cui appresso, sia da lui stesso messe a dimora, 

sia che già fossero presenti al momento della consegna dei lavori: dovrà provvedere alla sostituzione delle 
fallanze, alle potature, diserbi, sarchiature, concimazioni stagionali, sfalci, trattamenti antiparassitari e 
all’annaffiamento in fase di attecchimento di ogni specie sia erbacea che arborea e arbustiva. 

Le operazioni di cui sopra graveranno sull’Appaltatore, dal momento delle consegne dei lavori al momento del 

collaudo, con la successiva garanzia di cui all’art. 1667 del codice civile, senza che possa pretendere compensi 
di sorta in aggiunta a quelli di elenco, nei quali si devono intendere già compresi e compensati. 

a) Preparazione del terreno. I terreni in pendenza delle aree di pertinenza dei fabbricati dovranno essere 
lavorati mediante erpicatura manuale con zappa a rastrello, spianando solchi e asperità con riporto di terra 
vegetale. L’Appaltatore provvederà ad eseguire le opere necessarie per lo smaltimento delle acque meteoriche, 
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come ad esempio canalette in zolle, cigliature, solchi di guardia e simili, per evitare l’erosione del terreno. 
Prima dell’erpicatura l’Appaltatore farà eseguire un’analisi dei caratteri pedologici e chimici del terreno, al fine 
di predisporre la concimazione di fondo più opportuna da eseguire con l’erpicatura stessa, prevedendo un 
dosaggio di concimi fosfatici, azotati e potassici, per un 

quantitativo complessivo unitario medio rispetto a quello consigliato dalla fabbrica. Dopo la concimazione di 
fondo, l’Appaltatore provvederà anche alla concimazione di copertura, tenendo presente che alla ultimazione 
dei lavori e al momento del collaudo si dovrà avere una uniformità vegetativa, senza spazi vuoti o radure. 

b) Piantumazioni. Le operazioni di messa a dimora delle piantine e delle talee potranno essere eseguite in 

qualsiasi periodo utile al buon attecchimento, restando a carico dell’Appaltatore la sostituzione delle fallanze 
entro due anni dalla messa a dimora e comunque fino al collaudo. Il sesto dovrà essere quello più proprio per 
la specie, che verrà messa a dimora a quinconce con file parallele al ciglio principale, o con altro orientamento 
determinato dal Direttore dei lavori. Il Direttore dei lavori ordinerà per iscritto all’Appaltatore le specie da 
mettere a dimora nei vari settori, anche eventualmente ricorrendo a specie diverse da quelle elencate sopra, in 
relazione alle caratteristiche dell’areale e a quelle microclimatiche locali, senza che l’Appaltatore possa 
pretendere compensi ulteriori se non in relazione al numero. 

L’impianto potrà essere fatto meccanicamente o manualmente: per le piante a portamento arbustivo la buca 

dovrà essere sufficientemente grande da garantire, oltre all’attecchimento sicuro, anche una crescita futura 
sufficientemente rapida e rigogliosa, eventualmente collocandovi del letame bovino non a contatto delle radici 
e ricoprendo con cautela, ad evitare danni alle radici, predisponendo un apposito colletto in terra per il ristagno 
dell’acqua piovana. 

c) Semina di specie erbacee. La semina di specie foraggere dovrà costituire una copertura con caratteristiche di 

prato polifita stabile. Prima della semina e dopo la concimazione il terreno sarà erpicato con rastrello, quindi 
dopo aver dato comunicazione al Direttore dei lavori si procederà alla semina di quei miscugli che il Direttore 
dei lavori stesso avrà ordinato per iscritto, con il quantitativo di circa 120 kg ad ettaro, procedendo a spaglio, 
con personale esperto e capace, a più passate e per gruppi di semi di volume e peso simili, in giornate senza 
vento, avendo cura di ricoprire il seme con rastrelli a mano o con erpice leggero, battendo successivamente il 
terreno con la pala o rullandolo. 

d) Rimboschimento con specie forestali. Ove previsto dai disegni, oppure ove ritenuto opportuno dal Direttore 
dei lavori, l’Appaltatore provvederà alla messa a dimora di alberature come meglio definito negli elaborati. La 
buca avrà le dimensioni di cm 80 ¥ 80 ¥ 80, e andrà riempita con terra di granulometria e qualità adatte, 
opportunamente addizionata di letame animale. La pianta verrà ancorata ad apposito tutore in palo di castagno 
o carpino fisso nella buca prima del rinterro per almeno 40 cm, e sarà legata in più punti con raffia; qualora si 
tratti di esemplare che per la sua mole opponga molta resistenza al vento, andrà ancorato con tutore costituito 
da tre pali legati a piramide, oppure mediante tiranti in filo di ferro ancorati a paletti metallici infissi nel terreno, 
che abbracciano il tronco con l’interposizione di appositi cuscinetti.  

 

Art. 3.5 

OPERE A VERDE 
La terra di coltivo da utilizzare per il riporto dovrà provenire da aree a destinazione agraria ed essere sottoposta 
all'approvazione della D.LL. che potrà richiedere anche le eventuali analisi da parte di laboratorio di comprovata 
affidabilità tecnica. 
La terra di coltivo dovrà essere priva di pietre, tronchi, rami, radici e loro parti che possano ostacolare le 
lavorazioni agronomiche del terreno dopo la messa in opera. La quantità di sostanza organica deve essere 
almeno il 3%. 
La quantità di scheletro con diametro maggiore di mm 2,0 non dovrà eccedere il 20% del volume totale, mentre 
lo scheletro con diametro maggiore di cm 4 dovrà essere eliminato attraverso una vagliatura. 
La terra di coltivo dovrà essere priva di sostanze tossiche ed agenti patogeni. 
La stesa e la rullatura dei terricciati, può essere eseguita a mano o a macchina e deve essere effettuata in modo 
omogeneo su tutta la superficie. 
La stesa e la modellazione di terra di coltivo con adattamento dei piani, è comprensiva di fornitura della terra, 
priva di sostanze e materiali inquinanti, in particolare metalli pesanti e idrocarburi, radici, rizomi, tuberi e semi 
erbe infestanti, ciottoli, cocci ecc., mentre la preparazione del terreno alla semina deve avvenire mediante 
lavorazione meccanica del terreno fino a 15 cm e successivi passaggi di affinamento meccanico e manuale, 
procedendo successivamente all’eliminazione di ciottoli, sassi ed erbe ed al completamento a mano nelle parti 
non raggiungibili dalla macchina. 
L’aratura meccanica deve essere eseguita con profondità 30÷40 cm e seguita da sminuzzamento con frangizolle 
e successivamente con erpice per la preparazione del terreno in ottimo piano di semina senza affioramento di 
ciottoli, materiali diversi, vegetazione ecc., ove questi emergessero, dovranno essere raccolti e trasportati alle 
PP.DD. Nel prezzo sono comprese le prestazioni di tutti i mezzi di lavorazione e trazione e la manodopera 
necessaria. L’Appaltatore potrà dar corso all’aratura meccanica solo in 
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seguito a specifico ordine di servizio della D.L., in mancanza di formale autorizzazione dell’opera tale magistero 
non verrà riconosciuto. 
La vangatura del terreno da coltivo può essere meccanica, con profondità di lavoro fino a 30 cm con i necessari 
completamenti a mano, compresa eliminazione della vegetazione infestante. 
Lo scasso a buche nel terreno effettuato per la posa a dimora di piante può essere eseguito con qualunque 
mezzo meccanico per qualsiasi forma e dimensione, come specificato dalla D.L., deve essere comprensivo della 
pulizia dell'area con raccolta e deposito in luogo del materiale di risulta, completo di eventuali lavorazioni al fine 
di garantire la permeabilità del terreno. 
Il prezzo è relativo a qualsiasi luogo in cui si operi: in via alberate, con parcheggio, sosta limitata, parterres 
attrezzati o sistemati a verde e aree a verde in generale. 
Lo scavo a canaletto continuo per siepi è da eseguirsi con mezzo meccanico, con i necessari completamenti a 
mano, con deposito della terra lungo il bordo dello scavo, per sezioni da 40 x 40 cm a 40 x 60 cm, come 
richiesto dalla D.L. 
Nei prezzi sono comprese le prestazioni di tutti i mezzi di lavorazione, trazione e la manodopera necessaria. 
Dopo aver effettuato le lavorazioni sopra descritte, l’Impresa su istruzione della D.L., dovrà incorporare nel 
terreno tutte le sostanze necessarie ad ottenere la correzione, l’ammendamento e la concimazione di fondo, 
nonché somministrare gli eventuali diserbanti. I trattamenti con diserbanti dovranno essere tempestivi ed 
eseguiti da personale specializzato provvisto di patentino che dovrà attenersi per il loro uso alle istruzioni 
specificate dalla casa produttrice e dalle leggi vigenti in materia, ed usare ogni misura preventiva atta ad evitare 
danni a persone, cose e animali. 
Nei prezzi sono comprese le prestazioni di tutti i mezzi di lavorazione, trazione, la manodopera necessaria. 
Solo su autorizzazione della D.L. le piante potranno essere stoccate per un tempo massimo di 48 ore, avendo 
cura di evitare sia l’essiccazione che il surriscaldamento. 
Le piante con pane di terra dovranno essere stoccate in luogo il più possibile ombroso, con i pani l’uno contro 
l’altro, bagnati e coperti all’esterno con terra, paglia o torba. 
Se si supera il tempo massimo di stoccaggio di 48 ore, si dovrà procedere al trapianto in una stazione 
provvisoria. 
Le piante devono essere stivate in modo di evitare slittamenti durante il trasporto, ed inoltre devono essere 
disposte in modo da permettere un agevole scarico delle stesse. 
La zolla deve essere solida e dalla dimensione corrispondente alla specie, priva di larve di insetti, di miceli 
fungini e piante infestanti. 
La messa a dimora degli alberi verrà realizzata nelle seguenti fasi: Accatastamento delle piante in cantiere per 
un tempo massimo di 48 ore, avendo cura di evitare sia l'essiccazione che il surriscaldamento. 
Le piante senza pane devono essere disposte in cataste alte non più di l,5 m, con le radici una contro l'altra, 
coperte con terra e bagnate. 
Le piante con pane devono essere accatastate in un luogo il più possibile ombroso, con i pani uno contro l'altro, 
bagnati e coperti all'esterno con terra, paglia o torba. 
Se si supera il tempo massimo di accatastamento di 48 ore, senza che sia possibile procedere al trapianto nella 
stazione definitiva, si dovrà procedere al trapianto in una stazione provvisoria. 
La stazione provvisoria deve essere realizzata in luogo ombroso e riparato dal vento, protetto contro il ristagno 
d'acqua e le inondazioni. Le piante devono essere trapiantate separate per specie e dimensione. Ciascuna 
pianta deve essere collocata in una buca appositamente predisposta, con le radici nude o il pane 
completamente circondati da terra soffice. 
Nei trapianti invernali, le piante più sensibili al freddo devono essere provviste di una copertura con sostanze 
adatte, come paglia o ramaglie. 
Il controllo e la manutenzione devono essere continui. Parassiti e malattie devono essere combattuti subito 
dopo la loro comparsa. 
Il suolo dovrà avere una struttura sciolta, eventualmente migliorata. 
Le piante a foglia caduca, se a radice nuda o in zolla, possono essere trapiantate solo nel periodo di riposo 
vegetativo, dal primo autunno alla primavera con l'esclusione dei periodi di gelo, se in contenitori possono 
essere trapiantate in qualsiasi periodo dell'anno. 
Prima della messa a dimora delle piante e dopo la lavorazione del suolo, sulla base dei disegni di progetto, 
l'Appaltatore dovrà realizzare la picchettatura delle piante isolate e delle aree omogenee di piantagione, 
ottenendone l'approvazione da parte della Direzione dei lavori. 
Per tutte le alberature è prevista all’impianto concimazione ternaria, con N a lenta cessione, da ripartire 
uniformemente sul fondo della buca, nella zona di espansione delle radici. In particolare il quantitativo dovrà 
essere di 100 g per pianta. 
Per le alberature sarà effettuato uno scavo con successivo riporto di terreno di coltivo per un volume di m 
1x1x1,0 per ciascun albero. 
Nello scavo, la terra di coltura deve essere separata dall'altra terra ed inserita successivamente nell'ambito delle 
radici principali delle piante. 
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Il materiale proveniente dagli scavi, non riutilizzabile a giudizio della Direzione dei lavori, dovrà essere 
allontanato dal cantiere a cura e spese dell'Impresa e sostituito con terra adatta.  
In ogni caso, assestatosi il terreno, le piante non devono presentare radici allo scoperto, oppure interrate oltre il 
livello del colletto. 
Le radici delle piante devono essere inserite nella loro posizione naturale, non curvate o piegate, dopo aver 
asportato le parti danneggiate. 
La terra (già riportata) deve essere uniformemente costipata, in modo che non rimangano dei vuoti attorno alle 
radici. Nelle buche non si deve introdurre nè terra gelata nè neve.  
Con piante in zolla, il tessuto di protezione della zolla deve essere asportato dopo l'inserimento della pianta nella 
buca. 
Le piante di maggiori dimensioni devono essere orientate con la medesima esposizione al sole che avevano 
nella stazione di provenienza. 
Le piante sempreverdi non verranno potate; tuttavia, qualora richiesto dalla Direzione dei lavori, verranno 
eliminati i rami secchi, spezzati o malformati. 
I tagli per le potature e per l'eliminazione dei rami secchi, spezzati o malformati, devono essere eseguiti con 
strumenti adatti, ben taglienti e puliti. 
In ogni caso, le parti aeree delle piante danneggiate devono essere asportate con tagli netti. 
Le superfici di taglio con diametro superiore a 2 cm devono essere spalmate con un mastice con aggiunta di 
fungicida a giudizio della D.LL. 
Dopo il trapianto, si deve innaffiare con i seguenti quantitativi d'acqua per ogni pianta: 

 piante arboree fino a 200 cm di altezza: da 5 a 15 litri 
 piante arboree oltre 200 cm di altezza: da 20 a 50 litri. 

Per l’irrigazione e per favorire la cattura delle acque di pioggia, si deve realizzare un'apposita conca poco 
profonda attorno alla pianta. 
Le pietre ed i rifiuti, le parti vegetali decomponibili e le malerbe che dovessero emergere nelle operazioni 
devono essere allontanate. Si deve tuttavia avere cura, in queste operazioni, di conservare le conche attorno 
alle piante. Ogni albero dovrà essere ancorato con un palo verticale (vedi elementi di sostegno) con ancoraggio 
realizzato mediante una cintura di gomma secondo le indicazioni delle schede e della Direzione dei lavori, 
tenendo conto, in particolare, della direzione del vento dominante. 
I pali di sostegno (tutori) devono resistere almeno per due periodi vegetativi; devono essere diritti, scortecciati 
e trattati in autoclave con prodotti resistenti ai parassiti; se destinati ad essere conficcati nel suolo, i pali 
dovranno essere appuntiti all'estremità di maggior spessore. 
Nelle buche predisposte per le piante, i pali verticali devono essere conficcati prima della piantagione per 
almeno 30 cm di profondità. I pali verticali devono terminare ad una distanza sotto l'attaccatura della chioma 
degli alberi compresa tra 25 cm e 10 cm. 
Con le piante in zolla, si deve evitare di conficcare i pali tutori attraverso la zolla.  
Le teste dei pali, dopo l'infissione, non devono presentare fenditure: in caso contrario, dovranno essere rifinite.  
Il fasciame per legare le piante agli ancoraggi deve resistere almeno per due periodi vegetativi ed essere 
durevolmente elastico, ma non cedevole. 
Il tipo di collegamento tra pianta ed ancoraggio deve essere tale da escludere incisioni della corteccia, durante e 
dopo i lavori di piantagione; il fasciame deve essere assicurato al palo, in modo tale da evitare che scivoli. 
A tal fine, le legature devono essere realizzate per mezzo di cinture di gomma od altro materiale sintetico. 
L'impresa ha l'obbligo di dichiarare la provenienza degli alberi e questa deve essere accertata dalla Direzione dei 
lavori, la quale, comunque, si riserva la facoltà di effettuare visite ai vivai per scegliere le piante di migliore 
aspetto o comunque idonee per i lavori da realizzare, ed eventualmente scartare quelli con difetti o tare di 
qualsiasi genere. Ha quindi il diritto di respingere a proprio insindacabile giudizio piante non adatte o accettare 
la fornitura con riserva evidenziandone gli eventuali difetti. 
L'Impresa deve sostituire a proprie spese le piante morte o sofferenti entro la prima stagione vegetativa 
successiva all'impianto e deve sostituire le piante in relazione a difetti di forniture o di manutenzione evidenziati 
per iscritto dalla D.L. secondo le indicazioni previste dal computo metrico estimativo. 
Ogni partita di piante deve essere corredata dal passaporto fitosanitario come previsto da normativa vigente. 
Tutto il materiale vegetale deve rispettare le norme previste dalla Legge n° 269 del 22.05.1973, D.M. 125 del 
11.07.1980, D.M. 482 del 03.09.1987, D.M. 22.12/.1993. 
In ogni caso l'impresa deve fornire le piante corrispondenti, per specie, caratteristiche, dimensioni tali 
(proiezione, densità, forma della chioma ecc.), alle specifiche degli elaborati progettuali, esenti da malattie, 
parassiti e deformazioni, scartando quelle con portamento stentato, irregolare o difettoso. 
La parte aerea delle piante deve avere portamento e forme regolari, presentare uno sviluppo robusto, non 
"filato" o che dimostri una crescita troppo rapida o stentata. 
Gli alberi devono avere il tronco nudo, diritto, senza ramificazioni per l'altezza di impalcatura richiesta e privo di 
deformazioni, ferite, cicatrici o segni conseguenti ad urti, grandine, scorticamenti, legature ed ustioni da sole; 
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devono essere esenti da attacchi di insetti, malattie crittogamiche o virus; devono presentare una chioma ben 
ramificata, equilibrata ed uniforme.  
La chioma, salvo quando diversamente richiesto, dovrà essere ben ramificata ed equilibrata per simmetria e 
distribuzione delle branche principali e secondarie all'interno della stessa. Gli alberi dovranno corrispondere alle 
richieste del progetto e del computo metrico estimativo, secondo quanto segue : 
- altezza dell'albero: distanza che intercorre fra il colletto e il punto più alto della chioma;  
- altezza di impalcatura: la distanza intercorrente fra il colletto e il punto di emergenza del ramo maestro più 
basso: tale misura è pari a m 2,50 salvo ove esplicitamente riportata una misura diversa; 
- circonferenza del fusto richiesto (o indicato in progetto) deve essere misurato ad un metro dal colletto; 
- diametro della chioma: rilevato in corrispondenza della prima impalcatura per le conifere e a due terzi 
dell'altezza per tutti gli altri alberi. 
Per gli alberi innestati dovranno essere specificati i portainnesti e l'altezza del punto d'innesto, che non dovrà 
presentare sintomi di disaffinità. 
In linea di massima, gli alberi devono essere forniti in zolla (pane), ma su richiesta dell’impresa sarà possibile 
utilizzare alberi in contenitore senza con ciò poter aver diritto ad alcun maggior compenso.  
I contenitori (vasi, mastelli di legno o di plastica, reti ecc.) devono essere proporzionati alle dimensioni delle 
piante che contengono. 
Le zolle devono essere ben imballate con un apposito involucro in juta, paglia, teli di plastica ecc., rinforzato, se 
le piante superano i 3-4 metri di altezza, con rete metallica, oppure realizzato con pellicola plastica porosa o 
altro metodo equivalente. 
Qualora le piante vengano fornite in contenitore, le radici devono risultare pienamente compenetrate nel 
terriccio, senza fuoriuscirne. L'apparato radicale deve comunque presentarsi sempre ben accestito, ricco di 
piccole ramificazioni e di radici capillari fresche e sane. Le piante devono aver subito almeno due trapianti in 
vivaio, di cui l'ultimo da non più di due anni e da almeno uno. 
Formazione sottofondo della buca per l'impianto di alberature Il sottofondo sarà costituito da ghiaietto di fiume 
giunto all’area mediante automezzo, già trattato e selezionato, di forma arrotondata e pezzatura compresa tra i 
20/40 mm con una ripartizione che partendo da suddivisione equa tenda a privilegiare le pezzature più 
grossolane.  
Le operazioni di cantiere seguiranno le seguenti fasi: 
- scarico del materiale all’interno della buca; 
- stesura e profilatura e costipamento dello strato formato. 
La Direzione Lavori ha la facoltà di optare per pietrischetto di cava con le medesime caratteristiche 
dimensionali; in tal caso le pietre originarie non dovranno essere friabili o calcaree. 
 
Tutto il materiale vegetale deve avere una garanzia di sostituzione per una stagione vegetativa successiva al 
termine indicato nel periodo di manutenzione richiesto dal Comune: tale garanzia di sostituzione è valida per le 
piante morte e per le piante che dovessero deteriorarsi gravemente durante il periodo. 
Sono a carico dell'impresa l'eliminazione ed allontanamento dell'esemplare morto o malato, la fornitura del 
nuovo soggetto e la sua messa a dimora.  
Tutte le garanzie vengono estese fino alla consegna dei lavori qualora questa avvenga dopo i termini sopra 
riportati. 
Sono parte integrante delle prescrizioni da osservare nelle fasi esecutive relative al trapianto, manutenzione e 
reimpianto di specie vegetali i dettami imposti in sede di autorizzazione dagli enti competenti che si allegano al 
presente Capitolato. 
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CAPITOLO 4 
 
 
 

IMPIANTISTICA 
 
 
 

Art. 4.1 
GLI IMPIANTI 

 

Generalità 

L'Appaltatore, in accordo con la Direzione dei Lavori, prima di iniziare qualsiasi opera relativa agli impianti 
in genere valutare, che tipo di azione intraprendere. Si dovrà valutare se procedere a parziali o completi 
rifacimenti e se sarà opportuno procedere al ripristino d'impianti fermi da troppo tempo e non più conformi 

alla vigente normativa. In sede di programmazione dei lavori, l’esecutore dei lavori dovrà prestare 

particolare attenzione ai sottoservizi interferenti realizzati nelle aree di cantiere e a servizio delle 
urbanizzazioni primarie del complesso residenziale. 

Sulla base di queste informazioni, si potrà procedere alla progettazione dei nuovi impianti che dovranno 
essere il più possibile indipendenti da quelli esistenti, riducendo al minimo interventi di demolizione, rotture, 
disfacimenti anche parziali. 

 
 
 

Art. 4.1 
IMPIANTO DI IRRIGAZIONE 
DELLE ACQUE METEORICHE 

DELLE URBANIZZAZIONI 
PRIMARIE 

 

La realizzazione di un impianto irriguo ha come obbiettivo quello di apportare una quantità giornaliera d’acqua 

tale da garantire un perfetto attecchimento e il loro successivo sviluppo delle specie botaniche messe a 
dimora. 

L’impianto, in linea generale sarà così composto: 

_ Allacciamento alle vasche di trattamento delle acque meteoriche parte delle urbanizzazioni primarie; 

_ Tubazioni primarie e secondarie di distribuzione idrica; 

_ Saracinesche ed elettrovalvole di settore; 

_ Irrigatori statici, dinamici, ala gocciolante ed allagatori; 

_ Allacciamento alla rete elettrica. 

Per i particolari costruttivi fare riferimento ai disegni forniti dall’Amministrazione. 

Le opere di scavo per la posa delle tubazioni dovranno garantire le sezioni previste negli articoli prezzi. 

Gli scavi nelle aiuole saranno limitati allo stretto necessario e saranno eseguiti con catenaria gommata e/o con 
escavatore. 

Le macchine utilizzate per tali opere non dovranno danneggiare né le piante né le opere murarie e devono 

essere dimensionate in maniera proporzionata al lavoro da svolgere, così da non gravare eccessivamente sul 
suolo. 

Tutte le tubazioni principali dovranno essere posizionate sopra uno strato di sabbia fine con uno spessore di 5-

10 cm per evitare danni dovuti alla compressione.  

Una volta completata l’installazione delle tubazioni, dei passacavi e degli altri componenti del sistema e dopo il 

collegamento dei tubi e dei fili, verrà eseguito il riempimento parziale degli scavi usando i seguenti materiali: 

_ Terreno sciolto di risulta dallo scavo dal quale sono state rimosse pietre o detriti;  

_ Sabbia fine se il materiale scavato risultasse non idoneo a proteggere le tubazioni e gli altri componenti 

l’impianto. 

Il rinterro dovrà seguire immediatamente la posa dei componenti in modo da lasciare sul terreno il minor 

numero di cavità libere. 
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Quando nello stesso scavo si intenderà posare anche cavi elettrici con cavidotto, si dovrà effettuare un primo 

parziale rinterro a mano e provvedere a stendere su questo una rete di segnalazione e di protezione di 
larghezza non inferiore a 20 cm e quindi completarne il riempimento a macchina. I cavidotti dovranno essere 
posti ad una quota superiore rispetto alle tubazioni. 

Il tombamento del suolo dovrà essere fatto in modo da rendere la superficie perfettamente livellata rispetto 
alla quota originale. 

Eventuali rimanenze di terra, pietrame o di altri materiali di risulta dovranno essere tolte e portate in discarica. 

La copertura delle tubazioni porose e ala gocciolante verrà effettuata a mano onde evitare rotture delle linee 

erogatrici. 

Tubazioni 

Tutte le tubazioni dovranno essere conformi a quanto indicato in progetto. Si dovranno calcolare le relative 
perdite di carico, in funzione delle portate unitarie necessarie e di conseguenza scegliere la sezione più 
opportuna delle tubazioni. In seguito alle elaborazioni sopra richieste, si dovrà riportare sulla planimetria di 
progetto il tracciato di tutte le tubazioni ed i relativi dimensionamenti. 

Per tutte le tubazioni il valore di PN (pressione nominale) dovrà essere concordante con le pressioni massime 

ipotizzate nelle tubazioni. Le tubazioni dovranno essere conformi alle norme UNI rispondenti alle prescrizioni 
sanitarie del Ministero della Sanità relative ai manufatti per liquidi alimentari (Circolare Ministeriale n.102 del 
02/12/1978 per quanto riguarda le tubazioni in polietilene, UNI 10910 tubazioni ad alta densità – UNI 7990 
tubazioni a bassa densità). 

Il passaggio delle tubazioni dovrà rispettare, nelle sue linee generali, il piano di progetto salvo il caso in cui 

particolari situazioni logistiche ne impediscano la realizzazione: in nessun caso, comunque, il variare di tale 
percorso può dare origine a revisioni di prezzi. 

Tutte le tubazioni dovranno essere poste in opera secondo i dettami forniti dal produttore alle profondità 

precedentemente indicate. Eventuali curvature, sia orizzontali, sia verticali dovranno rientrare nel campo delle 
tolleranze indicate dal fabbricante. 

In nessun caso si dovranno effettuare curve diverse da quelle permesse da catalogo mediante il riscaldamento 
o la forzatura meccanica delle tubazioni. Nelle situazioni in cui le tubazioni dovessero essere protette non 
dovranno mai essere rinfrancate direttamente in cls, ma protette in controtubi di ferro o PVC, rinfrancati 
successivamente in cls. Per quanto riguarda attraversamenti di strade le tubazioni dovranno essere protette da 

contro-tubi al fine di evitare schiacciamenti e agevolare un’eventuale sostituzione senza rompere le opere 

sovrastanti. 

Al termine di ogni giornata di lavoro tutte le estremità libere delle tubazioni dovranno essere chiuse in modo 

da impedire l’ingresso di materiale estraneo.  

Eventuali differenze dei livelli di posa riscontrate rispetto a quelle sopra stabilite dovranno essere corrette 

portando lo scavo alla giusta quota di posa. Qualora particolari condizioni del sottosuolo non consentano il 
rispetto della quota stabilita si dovrà dare tempestiva segnalazione alla D.L. e, in accordo con questa, 
prendere le opportune decisioni in merito all’innalzamento o alle variazioni del percorso da far seguire 

alla tubazione. In ogni caso questo non potrà costituire pretesto per la richiesta di variazione di prezzo. 

Per la sub-irrigazione delle alberature l’anello gocciolante dovrà essere interrato e protetto all’interno di un 

tubo drenante provvisto di raccordo a T con diametro minimo mm 32. Queste tubazioni così composte 
verranno posate ad una profondità di cm 40-50 su uno strato di terra fine e ricoperti. 

Raccordi 

I vari raccordi per le giunzioni, derivazioni, curve tra le tubazioni saranno di  PN adeguato per evitare rotture 

causate dai colpi d’ariete e potranno essere del tipo ad elettrofusione o a compressione e graffatura nei 
materiali di bronzo, ghisa o di materiale plastico nei relativi diametri occorrenti a seconda delle tubazioni 
dimensionate da raccordare. 

Saracinesche 

Tutte le saracinesche di sezionamento previste nell’impianto devono essere del modello in linea con corpo e 

coperchio in ghisa. 

Il collegamento delle saracinesche tra le valvole e le tubazioni può essere realizzato utilizzando flange mobili 

con cartella saldata o flange provviste di anelli di graffaggio. In ogni caso la bulloneria necessaria per 
l’accoppiamento dovrà essere di acciaio inossidabile e la raccorderia in FeZn. 

Tutte le saracinesche devono essere installate con ancoraggio a terra, su basamento in calcestruzzo e 

racchiuse entro pozzetti. Il collegamento tra le valvole e le tubazioni può essere realizzato sia utilizzando 
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flange mobili con cartella saldata che con flange provviste di anelli di graffiaggio. In ogni caso la bulloneria 
necessaria per l’accoppiamento dovrà essere di acciaio inossidabile.  

Valvole di sezionamento 

Corpo in bronzo fuso e diaframma rinforzato, dotate di sistema per la regolazione del flusso e di apertura 

manuale. Verranno montate accoppiate a valvole manuali di sicurezza tra due giunti a bocchettone per 
consentire la loro rapida rimozione.  

Valvole di scarico 

In ogni tratta di condotta di alimentazione compresa tra due saracinesche di parzializzazione dovrà essere 

prevista una valvola di scarico manuale alloggiata in un pozzetto facilmente identificabile in modo da 
consentire la manovra di apertura e chiusura mediante l’impiego di un’asta di comando. 

Per ogni collettore formato da più elettrovalvole si dovrà inserire una valvola di scarico opportunamente 
dimensionata. 

Valvole di drenaggio 

Per ogni singolo settore irriguo si dovrà prevedere una valvola di drenaggio in ottone o acciaio inox. Questa 

valvola svuota automaticamente le tubazioni al termine di ogni ciclo irriguo. Deve essere installata nei punti 
più bassi della linea, ed orientata verso il basso. Per una corretta installazione è consigliato l’impiego di un 
pozzetto con drenaggio in ghiaia. La valvola permette l’uscita dell’acqua ad una pressione inferiore a 0,2 BAR 
e si chiude ad una pressione superiore a 0,4 BAR.  

Valvole elettriche 

Le elettrovalvole dovranno essere dotate di regolatore di flusso per consentire la regolazione della portata in 
funzione della pressione; di dispositivo di apertura manuale; e sistema di filtraggio mediante filtro a labirinto 
posto sulla membrana; predisposte per il montaggio di regolatore di pressione. Le viti e le parti metalliche 
saranno in acciaio inossidabile. Gli attacchi per il montaggio in linea e ad angolo sono solitamente punti 
suscettibili ai colpi d’ariete, per evitare questo problema, sia l’apertura, sia la chiusura dovranno risultare  
“ritardate”, mentre i solenoidi dovranno essere a bassa tensione (24 v) ed a basso assorbimento in apertura 
(0,41 A) ed a regime (0,23 A). I diametri delle elettrovalvole per i vari settori dovranno essere scelti in 
relazione alla portata degli stessi, tenendo conto delle perdite di carico localizzate, determinabili utilizzando le 
tabelle relative delle elettrovalvole stesse.  Le elettrovalvole dovranno avere caratteristiche tali da garantire il 
perfetto funzionamento idraulico ed elettrico con i programmatori ed il sistema di gestione già installato dal 
Settore Parchi e Giardini. 

Ogni elettrovalvola dovrà essere idraulicamente sezionabile a monte, mediante una valvola a sfera filettata 

con albero di comando in acciaio a testa quadra, predisposto per la manovra dall’esterno del pozzetto, 
mediante prolunga della leva di azionamento. Ogni elettrovalvola dovrà essere smontabile dall’alto mediante 
giunti a tre pezzi con attacco piano da porre a monte ed a valle dell’elettrovalvola stessa, il tutto al fine di 

assicurare lo smontaggio del corpo della elettrovalvola, senza dover manomettere il pozzetto né la tubazione 

ad essa collegata. La raccorderia dovrà essere in FeZn perché più resistente alle pressioni che insistono nelle 

tubazioni. Il diametro della raccorderia, delle saracinesche e dei bocchettoni che costituiscono il gruppo di 

distribuzione a monte delle elettrovalvole, dovrà avere almeno la sezione della tubazione maggiore che sta a 
valle delle elettrovalvole. La derivazione delle saracinesche dal gruppo collettore dovrà avvenire tramite 
apposito bocchettone dello stesso diametro delle elettrovalvole; allo stesso modo dovrà essere eseguito il 
collegamento tra l’elettrovalvola e il raccordo di giunzione con le tubazioni dei singoli settori, al fine di 
assicurare lo smontaggio del corpo della elettrovalvola senza dover manomettere il pozzetto, né la tubazione 
ad essa collegata. 

Pozzetti 

Potranno essere di forma rettangolare e costruiti in muratura con chiusini in ferro zincato, colorato verde, 

carrabili, oppure di materiale plastico di colore verde; dovranno disporre di coperchio con serratura con chiave 
di chiusura e dado quadrato uguale per tutti i pozzetti per il facile accesso alle valvole di sezionamento ed ai 
raccordi. Essi saranno disposti in aree asciutte e comunque non è consentito il posizionamento in punti in cui 
può stagnare l’acqua. Il chiusino in FeZn dei pozzetti in muratura dovrà essere portato a livello del terreno 
finito e dovrà essere sufficientemente robusto per resistere al peso dei veicoli utilizzati per la manutenzione 
quindi di tipo carrabile. Il fondo dei pozzetti, livellato e pulito, dovrà essere ricoperto di uno strato di ghiaia, 
così da facilitare il drenaggio. 

Tutti i pozzetti e ogni apertura relativa ai cavidotti dovranno essere opportunamente sigillati per impedire 

l'accesso dei roditori al fine di salvaguardare le tubature e i cavi elettrici; tali opere si intendono comprese nel 
prezzo. 
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I pozzetti non dovranno appoggiare direttamente sulle tubature, ma saranno opportunamente sagomati in 

maniera da abbracciare le tubazioni. 

 

Cavidotti elettrici 

A seconda della loro funzione dovranno corrispondere alle norme vigenti e se previsti alle indicazioni di 

progetto. 

A fine lavori l’Appaltatore dovrà fornire il collaudo elettrico e lo schema aggiornato definitivo degli impianti, 

anch’esso redatto da un professionista abilitato a rilasciare l’autocertificazione di conformità alle norme 
elettriche vigenti. 

Quadri elettrici 

I quadri elettrici dovranno corrispondere alle norme vigenti e se previsti alle indicazioni di progetto. 

Irrigatori 

Tutti gli irrigatori dovranno corrispondere alle norme vigenti e se previsti alle indicazioni di progetto e 

dovranno essere installati su giunti flessibili per poter meglio resistere agli urti ed agli assestamenti. 

In ogni caso non sarà accettato il montaggio di qualsiasi tipo di irrigatore su prolunga rigida inserita, sia 
direttamente, sia indirettamente sulla tubazione di derivazione. 

Gli irrigatori, raggruppati idraulicamente in settori omogenei e suddivisi rispettando le destinazioni e 

l’esposizione delle aree interessate, devono essere disposti in modo tale da determinare, per lo stesso tipo, 
eguali intensità di pioggia. 

Rete ausiliaria all’impianto 

A complemento dell’impianto irriguo dovrà essere prevista  una rete di punti di immissione di acqua  in grado 

di assolvere alle piccole richieste connesse con le operazioni colturali dell’area a verde e permettere agli 
operatori la distribuzione di limitati volumi di acqua, mettendo in pressione la rete automaticamente. 

Art. 4.2 

IMPIANTO DI SCARICO ACQUE METEORICHE 

 
In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti devono 
rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente 
normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri 
dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

 
1  Si  intende  per  impianto  di  scarico  acque  meteoriche  l'insieme  degli  elementi  di  raccolta, 

convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, 

sistemi di  dispersione nel terreno). L'acqua può essere raccolta da  coperture o  pavimentazioni 
all'aperto. 
Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e 
smaltisce le acque usate ed industriali.  
Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in particolare per 
quanto attiene la possibilità di inquinamento. 
Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

- converse di convogliamento e canali di gronda; 

- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 

- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = pluviali; 

orizzontali = collettori); 

- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 

 
2  Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei 

documenti  progettuali.  Qualora  non  siano  specificati  in  dettaglio  nel  progetto  od  a  suo 
completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
a) in  generale  tutti  i  materiali  ed  i  componenti  devono  resistere  all'aggressione  chimica  degli 

inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso 
gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 

b) gli elementi di convogliamento, definiti nella norma UNI EN 12056-3, oltre a quanto detto al 
comma a), se di metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere 
alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con 
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prodotti per esterno rispondenti al comma a); la rispondenza delle gronde di plastica alla norma 
UNI EN 607 soddisfa quanto detto sopra; 

c) i tubi di convogliamento devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato 
nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio inossidabile devono 
rispondere alle norme UNI EN 10088; 

d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date dalle 
pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124. 

 
 

3  La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche opererà 
come segue. 

 a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via 

che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, 
per le parti destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento 
finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere 
effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). Effettuerà o farà effettuare e 
sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta all'acqua come riportato nell'articolo 
sull'impianto di scarico acque usate. 

b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 
dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di 
altre eventuali prescrizioni concordate. 

La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 
dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la 
manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
Art. 4.3 

COMPONENTI IMPIANTO ELETTRICO  
 

4.6.1) Disposizioni Generali 
 
1  Direzione dei Lavori. 

La Direzione dei Lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte le 
operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla verifica 
della completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a eventuali interferenze 
con altri lavori. 
Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito dal 
progetto. 
Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come precisato nella CEI 

64-50, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione 

più significativa per la successiva gestione e manutenzione. 
 
2  Norme e leggi. 

Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alla normativa vigente ed 
in particolare al D.M. 22/01/2008, n. 37. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati in 
conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione 
appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio 
economico europeo. 

Si riportano a titolo meramente esemplificativo le seguenti norme: 
- CEI 11-17. Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo. 

- CEI 64-8. Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata 
a 1500V in corrente continua. 

- CEI 64-2. Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio. 

- CEI 64-12. Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l'esecuzione. 

- CEI 11-37. Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Impianti di terra. 
Inoltre vanno rispettate le disposizioni del D.M. 16 febbraio 1982, della legge 818/84 e s.m.i. e delle 
relative circolari esplicative per quanto applicabili. 
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4.6.2) Caratteristiche Tecniche degli Impianti e dei Componenti 

 
I materiali che l’Appaltatore impiegherà nei lavori oggetto dell’appalto dovranno presentare caratteristiche 

conformi a quanto stabilito dalle leggi e ai regolamenti ufficiali vigenti in materia o, in mancanza di tali leggi e 

regolamenti, dalle “Norme” di uno degli Enti Normatori di un paese della Comunità Europea, dei Comitato 
Elettrotecnico Italiano (CEI) e dal presente Capitolato; in ogni caso essi dovranno essere della migliore qualità 

esistente in commercio. In particolare gli apparecchi di illuminazione dovranno soddisfare le richieste delle 
leggi nazionali, regionali e comunali vigenti. 

L’Appaltatore potrà provvedere all’approvvigionamento dei materiali da fornitori di propria convenienza, salvo 

eventuali diverse prescrizioni indicate nei Capitolato o dalla Direzione Lavori, purché i materiali stessi 
corrispondano ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore notificherà però in tempo utile la provenienza dei materiali stessi alla Direzione Lavori, la quale 
avrà la facoltà di escludere le provenienze che non ritenesse di proprio gradimento. Tutti i materiali dovranno, 

in ogni caso, essere sottoposti, prima dei loro impiego, all’esame della Direzione Lavori, affinché essi siano 
riconosciuti idonei e dichiarati accettabili, come previsto all’articolo 15 del Capitolato Generale d’Appalto 

approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. 19/04/2000 n° 145. 

Il personale della Direzione Lavori è autorizzato ad effettuare in qualsiasi momento gli opportuni 
accertamenti, visite, ispezioni, prove e controlli. 

Se la Direzione Lavori, a proprio esclusivo giudizio, rifiuterà il consenso per l’impiego di qualche partita di 
materiale già approvvigionata dall’Appaltatore, quest’ultimo dovrà allontanare subito dal cantiere la partita 

scartata e provvedere alla sua sostituzione con altra di gradimento della Direzione Lavori, nei più breve tempo 

possibile e senza avanzare pretese e compensi od indennizzi. La Direzione Lavori provvederà direttamente, a 
spese dell’Appaltatore, alla rimozione di tali partite qualora lo stesso non vi abbia provveduto in tempo utile. 

L’accettazione dei materiali da parte della Direzione lavori non esonera l’Appaltatore dalle responsabilità che 
gli competono per la buona riuscita degli impianti. 

Nell’esecuzione dei cavidotti saranno tenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché i percorsi, 
indicati nei disegni di progetto.  

Durante la fase di scavo dei cavidotti, dei blocchi, dei pozzetti, ecc. dovranno essere approntati tutti i ripari 

necessari per evitare incidenti ed infortuni a persone, animali o cose per effetto di scavi aperti non protetti. 
Durante le ore notturne la segnalazione di scavo aperto o di presenza di cumulo di materiali di risulta o altro 

materiale sul sedime stradale, dovrà essere di tipo luminoso a fiamma od a sorgente elettrica, tale da 
evidenziare il pericolo esistente per il transito pedonale e veicolare. Nessuna giustificazione potrà essere 

addotta dall’Appaltatore per lo spegnimento di dette luci di segnalazione durante la notte anche se causato da 

precipitazioni meteoriche. Tutti i ripari (cavalletti, transenne, ecc.) dovranno riportare il nome della Ditta 
appaltatrice dei lavori, il suo indirizzo e numero telefonico. L’inadempienza delle prescrizioni sopra indicate 

può determinare sia la sospensione dei lavori, sia la risoluzione del contratto qualora l’Appaltatore risulti 
recidivo per fatti analoghi già accaduti nel presente appalto od anche in appalti precedenti. Sia per la 

sospensione dei lavori che per la risoluzione del contratto vale quanto indicato all’art. 11 dei presente 

Capitolato. 
Il reinterro di tutti gli scavi per cavidotti e pozzetti dopo l’esecuzione dei getti è implicitamente compensata 

con il prezzo dell’opera. Nessun compenso potrà essere richiesto per i sondaggi da eseguire prima dell’inizio 
degli scavi per l’accertamento dell’esatta ubicazione dei servizi nel sottosuolo. 

Nell’esecuzione dei pozzetti saranno mantenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché 
l’ubicazione, indicate nei disegni allegati.  

E’ previsto l’impiego di pozzetti prefabbricati ed interrati. 

Il dimensionamento maggiore dei blocchi di fondazione rispetto alle misure indicate in progetto non darà 
luogo a nessun ulteriore compenso. 

I pali per illuminazione pubblica devono essere conformi alle norme UNI-EN 40. 
E’ previsto l’impiega di pali d’acciaio di qualità almeno pari a quello Fe 360 grado B o migliore, secondo norma 

CNR- UNI 7070/82, a sezione circolare e forma conica (forma A2 - norma UNI-EN 40/2) saldati 

longitudinalmente secondo norma CNR-UNI 10011/85. 
Tutte le caratteristiche dimensionali ed i particolari costruttivi sono indicati nel progetto. In corrispondenza del 

punto di incastro del palo nel blocco di fondazione dovrà essere riportato un collare di rinforzo della lunghezza 
di 40 cm, dello spessore identico a quello del palo stesso e saldato alle due estremità a filo continuo. 

L’Appaltatore dovrà provvedere alla fornitura ed alla posa in opera dei cavi relativi al circuito di alimentazione 
di energia. 

Tutti i cavi saranno rispondenti alla Norma CEI 20-13 e varianti e dovranno disporre di certificazione IMQ od 

equivalente. Nelle tavole allegate sono riportati schematicamente, ma nella reale disposizione planimetrica, il 
percorso, la sezione ed il numero dei conduttori. 
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L’Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente a quanto indicato nei disegni, salvo eventuali diverse 
prescrizioni della Direzione Lavori. 

Tutti gli apparecchi di illuminazione devono avere il grado di protezione interno minimo: 
— apparecchi per illuminazione stradale  

 “aperti” (senza coppa o rifrattore) 

  vano ottico = IP X 3 
  vano ausiliari = IP23 

 “chiusi” (con coppa o rifrattore) 
  vano ottico = IP54 

  vano ausiliari = IP23 

Gli apparecchi dovranno altresì essere realizzati in Classe II ed essere rispondenti all’insieme delle norme: 
— CEI 34-21 fascicolo n. 1034 Novembre 1987 e relative varianti 

— CEI 34-30 fascicolo n. 773 Luglio 1986 e relative varianti” proiettori per illuminazione” 
— CEI 34-33 fascicolo n. 803 Dicembre 1986 e relative varianti” apparecchi per illuminazione stradale” 

In ottemperanza alla Norma CEI 34-21 i componenti degli apparecchi di illuminazione dovranno essere cablati 
a cura del costruttore degli stessi, i quali pertanto dovranno essere forniti e dotati completi di lampade ed 

ausiliari elettrici rifasati1. Detti componenti dovranno essere conformi alle Norme CEI di riferimento. 

Il tipo di apparecchio di illuminazione da installare, nell’ipotesi che non sia già stato definito nel disegno dei 
particolari, dovrà comunque essere approvato dal Direttore dei Lavori. 

L’Appaltatore provvederà pertanto all’approvvigionamento, al trasporto, all’immagazzinamento temporaneo, al 
trasporto a piè d’opera, al montaggio su paio o braccio o testata, all’esecuzione dei collegamenti elettrici, alle 

prove di funzionamento degli apparecchi di illuminazione con le caratteristiche definite in precedenza. 

Gli apparecchi di illuminazione saranno, come già precisato, in Classe II e pertanto si dovrà porre la massima 
cura nell’esecuzione dei collegamenti elettrici affinché in essi sia mantenuto il doppio isolamento. 

Gli apparecchi di illuminazione saranno collegati ad una terra di sezione adeguata, comunque non inferiore ai 
16 mm2 , i conduttori di terra e di protezione avranno guaina di colore giallo-verde e saranno di tipo H07 V. 

La linea dorsale sarà collegata al Dispersore Unico mediante conduttore isolato, della sezione minima di 16 
mm2 di tipo H07 V-R, protetto con tubazione nei tratti discendenti. 

Tenendo conto che il dispersore sarà unico, sia per la protezione contro i fulmini che per la protezione contro i 

contatti indiretti esso dovrà rispondere alle prescrizioni delle Norme CEI 81-1/1 984, 64-8/1987 e 11-8/1989. 
I dispersori saranno dei tipo a puntazza componibile, posati entro appositi pozzetti di ispezione di tipo 

carreggiabile, in resina rinforzata; tutti i dispersori dovranno essere collegati fra di loro. 
Sia i dispersori a puntazza, che i pozzetti di ispezione dovranno essere preventivamente approvati dalla 

Direzione dei Lavori. 
L’offerente dovrà attenersi in toto a quanto previsto dai Criteri ambientali minimi per 

l’acquisizione di sorgenti luminose di illuminazione pubblica e l’acquisizione di apparecchi per 
l’illuminazione pubblica, pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana serie 
generale n. 224 del 18/10/2017, che qui si intendono integralmente riportati; in particolare, 
con riferimento a ciascuna sorgente luminosa e a ciascun apparecchio di illuminazione, prima 
della posa in opera, dovrà dimostrare il soddisfacimento del pertinente criterio ambientale 
minimo prescritto a mezzo della relativa documentazione prevista. 
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CAPITOLO 5 
 
 

 

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 
 
 
 

 
Art. 5.1 

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 
 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel  termine  contrattuale,  purché  esso,  a  giudizio  della  direzione,  non  riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante. 

La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro 

entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 

conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna 
delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di 
speciali compensi. 

l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori (e anticipando 
tale scadenza di un lasso temporale adeguato all'espletamento degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 
81 e s.m.i.), il programma esecutivo, secondo il comma 10, art. 43 del D.P.R. n. 207/2010. 

 

 
 
 
 
 

CAPITOLO 6 
 
 

 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

E MODO DI VALUTARE I LAVORI 
 
 
 
 

Art. 6.1 
OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E 

DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 
 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 
d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte 
le norme vigenti derivanti sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai 
regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a 
quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto 
riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori 
autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di 
lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di 
esposizione al 
rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro 
sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. e alle altre 
norme vigenti in materia. Ulteriori prescrizioni riguardanti le fasi di cantiere, imposte dalla Regione Puglia in 
sede di verifica di assoggettabilità a VAS, riguardano: 

 l’utilizzo di particolari accorgimenti per l’abbattimento delle polveri e dei rumori; 
 Minimizzazione i tempi di stazionamento dei rifiuti all’interno del cantiere; 
 Contenimento dei consumi energetici delle attrezzature di cantiere; 
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 Il riutilizzo dei materiali escavati nell’ambito del cantiere. 
 
 

 
Art. 
6.2 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL 
CONTRATTO 

 
Sono  parte  integrante del  contratto  di  appalto,  oltre  al  presente  Capitolato Speciale  d'Appalto, il 

Capitolato Generale d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato 
o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione 

dei lavori; 
b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti 

territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 
c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre 

norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 
d) offerta economica ed offerta tecnica; 

e) Il Cronoprogramma; 

f)  Le polizze di garanzia; 

g) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

h) Gli elaborati di progetto; 
i) “Disciplinare per la esecuzione delle opere di urbanizzazione da realizzarsi nell’ambito dei piani attuativi 
o programmi complessi a scomputo degli oneri di urbanizzazione” approvato dal Comune di Bari con 
D.G.C. n. 725 del 11/12/2012 e s.m.i.; 
l) Convenzione n. 882 del 03/10/2016 tra il Comune di Bari e la Società Parco Gentile Srl. 
 

 
 

I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il Capitolato 
Speciale d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati dalla Stazione Appaltante e controfirmati dai 
contraenti. 

 
Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante 

dei documenti di appalto. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di consegnarli all'Appaltatore in 
quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 

Qualora  uno  stesso  atto  contrattuale dovesse  riportare  delle  disposizioni di  carattere  discordante, 
l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i conseguenti 

provvedimenti di modifica. 
 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma 
ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi 

nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni 
riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

 
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 

stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate 

dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero modulo in caso di offerta 
prezzi) - Disegni. 

 
Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la 

scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 
L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli 

stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate 
negli altri atti contrattuali 

 

Art. 6.3 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con le procedure di cui all'art. 108 del D.Lgs. n. 
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50/2016 e  s.m.i. mediante semplice lettera raccomandata con  avviso di  ricevimento o  tramite posta 

elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti nei casi 
previsti: 

a) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli dal Direttore dei Lavori, 
nei  termini imposti dagli stessi provvedimenti, in  relazione alla  violazione delle norme sostanziali sul 
subappalto; 

b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dalla Stazione Appaltante per il ritardo nell'inizio 

o per ingiustificata sospensione dei lavori o per il ritardo rispetto al programma di esecuzione dei lavori, 
inadempienza che, in relazione alle caratteristiche e alle finalità dell'appalto, viene contrattualmente 
configurata come grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo o contravvenzione da parte 
dell'appaltatore agli obblighi alle condizioni stipulate; 

c) quando l'Appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di 
prevenzione di cui agli articoli 6 o 67 del D.Lgs. n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di 
condanna passata in giudicato per reati di usura, riciclaggio nonchè per frodi nei riguardi della Stazione 
Appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori; 

d) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. n. 

81/2008 e s.m.i. e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal Coordinatore della Sicurezza, dal Direttore dei 
lavori o dal Responsabile del procedimento; 

e) nullità assoluta, ai sensi dell'articolo 3, comma 8 della Legge n. 136 del 2010, in caso di assenza, nel 
contratto, delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell'articolo "Obblighi 
dell'Appaltatore relativi alla Tracciabilità dei Flussi Finanziari" del presente Capitolato speciale; 

f) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive dell'affidatario del contratto, secondo il 
disposto dell'art. 6 comma 8 del DPR 207/2010 e s.m.i.-; in tal caso il Responsabile del procedimento, 
acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal Direttore dei lavori ovvero dal Direttore 
dell'esecuzione, propone, ai sensi dell'articolo 135, comma 1, del codice, la risoluzione del contratto, previa 
contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione 
delle controdeduzioni; 

g) decadenza dell'attestazione di qualificazione SOA, per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dall'art. 
132, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto 
dell'importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all'accertamento dello stato di consistenza, si 
procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino 
a quattro quinti dell'importo del contratto. 

 

 
 

Art. 6.4 

CAUZIONE PROVVISORIA 
 

Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori copre la 

mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 comma 1 
del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed è fissato nella misura del 2% dell'importo dei lavori posti a base 

dell'appalto. 
Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 è ridotta del 50%, - per fruire 

di tale beneficio, le stesse segnalano, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documentano nei modi 
prescritti dalle norme vigenti - potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, 
e dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e 
prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice 
richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

 

 
Art. 6.5 

CAUZIONE DEFINITIVA 
 

L'Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fideiussoria pari al 10% 
(dieci per cento) dell'importo contrattuale, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dell'art. 123 

del D.P.R. n. 207/2010. Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso 
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d'asta superiore al 10% (dieci per cento), tale garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali 

per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

La cauzione definitiva, calcolata sull'importo di contratto, è progressivamente svincolata ai sensi del 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 tale cauzione è ridotta del 50%, e per 

fruire di tale beneficio, le stesse segnalano, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documentano nei 
modi prescritti dalle norme vigenti. 

La cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento contrattuale e cessa di avere 
effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione e comunque decorsi 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori. Detta cauzione dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice 
richiesta scritta della Stazione Appaltante. Essa è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e 
per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione 
della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli Stati di Avanzamento dei Lavori 
o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare 
residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Sono 
nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna 
degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei 
confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa 
sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 
pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, ai sensi dell'art. 146, comma 1, del 
D.P.R. n. 207/2010, la garanzia è prestata dall'impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 
raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'art. 103, comma 10, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina, ai sensi dell'art. 103, comma 3 del D.Lgs. 
n. 50/2016 e s.m.i., la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'art. 93 
del medesimo decreto da parte della Stazione Appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al 
concorrente che segue nella graduatoria. 
In aggiunta sarà richiesta polizza fideiussoria bancaria del tipo “a semplice richiesta”, con decorrenza dalla 

data del Collaudo provvisorio/Certificato di Regolare Esecuzione, di importo non inferiore all’importo della 

manutenzione del verde riveniente dal computo metrico estimativo di tale criterio di miglioria (inserito nella 

busta dell’offerta economica) e di durata pari alla durata offerta di manutenzione del verde. 

Tale polizza avrà la specifica clausola che lo svincolo avverrà previo verbale da redigersi a cadenza 

semestrale da parte di tecnico di fiducia della Stazione Appaltante (da nominarsi al momento della stesura 

del contratto). In caso la verifica abbia esito negativo si procederà all’immediata escussione della 

fidejussione. 
 

 
 

Art. 6.6 

COPERTURE ASSICURATIVE 

 
A norma dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dell'art. 125 del D.P.R. n. 207/2010 

l'Impresa Appaltatrice è obbligata, altresì, a stipulare le seguenti polizze: 
- una  polizza  di  assicurazione  che  copra  i  danni  subiti  dalla  Stazione  Appaltante  a  causa  del 

danneggiamento o  della  distruzione totale  o  parziale  di  impianti  ed  opere,  anche  preesistenti, 
verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. La somma assicurata deve essere almeno pari 

all’importo del contratto; 

- una polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi che tenga indenne la Stazione Appaltante 
da ogni responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori di 
importo minimo pari a euro 500.000,00 . 

Tutte le coperture assicurative sopra descritte devono essere conformi agli Schemi tipo approvati e nei limiti 

di compatibilità con le prescrizioni dettate dal D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. cui le medesime coperture devono 
sempre essere adeguate. 
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Art. 6.7 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile o che può essere affidata a cottimo, da 

parte dell'esecutore, è stabilita nella misura massima del 30% (trenta per cento) dell'importo della categoria, 
calcolato con riferimento al prezzo del contratto di appalto. 

Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero nella 
categoria di opere specializzate, indicata nel bando di gara come categoria prevalente, possono, salvo 
quanto di seguito specificato, eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l'opera o il lavoro, 
anche  se  non  sono  in  possesso  delle  relative  qualificazioni,  oppure  subappaltare  dette  lavorazioni 
specializzate esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 

Non possono essere eseguite direttamente dalle imprese qualificate per la sola categoria prevalente 
indicata nel bando di gara o nell'avviso di gara o nella lettera di invito, se prive delle relative adeguate 
qualificazioni, le lavorazioni di importo superiore ai limiti indicati all'art. 108, comma 3, del D.P.R. n. 
207/2010, relative a categorie di opere generali individuate nell'allegato A e categorie di opere specializzate 
individuate nell'allegato A come categorie a qualificazione obbligatoria; esse sono comunque subappaltabili 
ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 

 

Ai sensi dell'art. 105 comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., l'affidamento in subappalto o in cottimo, 
previa autorizzazione della Stazione Appaltante, è sottoposto alle seguenti condizioni: 

a) che il concorrente all'atto dell'offerta o l'impresa affidataria, nel caso di varianti in corso d'opera, 
all'atto dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere, ovvero i servizi e le forniture o 
parti di servizi e forniture, che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 

b) che l'appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante 

almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni; 
c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante, l'Appaltatore 

trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 
qualificazione prescritti dal D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in relazione alla prestazione subappaltata; 

d) che non sussistano nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, le condizioni di cui agli 
artt. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni: 

1) l'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento nel rispetto degli standard 
previsti; 

2) l'affidatario deve corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, 

alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori, il 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla 
verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il 
subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente; 

3) La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 
l'Appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante, entro venti giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da 
esso corrisposti ai subappaltatori o cottimisti, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora 
gli affidatari non trasmettano le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il predetto 
termine, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento a favore degli affidatari; 

4) l'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto, 
da trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b), la dichiarazione circa la sussistenza o meno di 
eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 c.c. con il titolare del subappalto o del 
cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di 
raggruppamento temporaneo, società o consorzio; 

5) prima dell'effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre dieci 
giorni dall'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante, l'Appaltatore e per suo tramite i subappaltatori, 
dovranno trasmettere, alla Stazione Appaltante stessa, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti 
previdenziali (inclusa la Cassa Edile), assicurativi e infortunistici, la documentazione di cui all'art. 90, comma 

9, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i, nonché copia del piano di sicurezza ; 

6) l'Appaltatore risponde in solido con il subappaltatore: 
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- della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente; 

- del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore; 

7) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

8) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei 
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

9) ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, l'affidatario e, 
suo tramite, i subappaltatori trasmettono alla Stazione Appaltante i dati necessari ai fini dell'acquisizione 
d'ufficio del DURC; 

 
Ai sensi dell'art. 105 comma 18 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., la Stazione Appaltante provvede al rilascio 

dell'autorizzazione al subappalto entro 30 gg. dalla relativa richiesta. Il termine di 30 gg. può essere 

prorogato  una  sola  volta,  ove  ricorrano  giustificati  motivi.  Trascorso  tale  termine  senza  che  si  sia 
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di 

legge per l'affidamento del subappalto. 
Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 

importo  inferiore  a  100.000  euro,  i  termini  per  il  rilascio  dell'autorizzazione da  parte  della  Stazione 
Appaltante sono ridotti della metà. 

In caso di mancato rispetto da parte dell'esecutore dell'obbligo di cui all'art. 105del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i., qualora l'esecutore motivi il mancato pagamento con la contestazione della regolarità dei lavori 
eseguiti dal subappaltatore e sempre che quanto contestato dall'esecutore sia accertato dalla Direzione dei 
Lavori, la Stazione Appaltante sospende i pagamenti in favore dell'esecutore limitatamente alla quota 
corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione nella misura accertata dalla Direzione dei Lavori. 

L'Appaltatore resta in ogni caso l'unico responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per 
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando quest'ultima da qualsiasi eventuale pretesa delle 
imprese subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in conseguenza 
anche delle opere subappaltate. 

 

 
Art. 6.8 

TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 
 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore è tenuto ad osservare, 
integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e 

territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 
L'Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la scadenza e 

fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 
I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore, anche se non aderisce alle associazioni stipulanti o se receda 

da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione 
dell'Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'Appaltatore osserva altresì le norme vigenti in materia di igiene di lavoro, prevenzione degli infortuni, 
tutela sociale del lavoratore, previdenza e assistenza sociale nonché assicurazione contro gli infortuni, 
attestandone la conoscenza. 

L'Appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore, nei confronti della Stazione Appaltante, 

dell'osservanza delle norme anzidette anche da parte dei subappaltatori nei confronti dei propri dipendenti 
per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'Appaltatore dalla responsabilità di cui al 
comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 

L'Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui all'art. 105 del D.Lgs. n. 

50/2006 e s.m.i. 

L'Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all'INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli Enti 

Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti per fini 
mutualistici e per la scuola professionale. 

L'Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, gratifiche, 

ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed Enti-Scuola. 
Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al momento 

della firma del presente capitolato. 
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In caso di ottenimento da parte del Responsabile del Procedimento del D.U.R.C. che segnali 
un'inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza 
di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. n. 207/2010, la 
Stazione appaltante provvede direttamente, in luogo dell'appaltatore e dei subappaltatori, al pagamento dei 
crediti vantati dagli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la cassa edile, utilizzando le somme trattenute 
sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 
Ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. n. 207/2010, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale dipendente dell'appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione Appaltante può pagare 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute 
sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 

 
Art. 6.9 

CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI - PIANO DI QUALITA' DI 

COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE - CONSEGNE 
PARZIALI - SOSPENSIONI 

 
La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione del 

contratto, in conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d'Appalto e secondo le modalità previste 
dal D.Lgs. n. 50/2016 e secondo D.P.R. n. 207/2010. 

Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per 

ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio; dalla 

data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 
Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una nuova data. La 

decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. Qualora sia 
inutilmente trascorso il termine assegnato dalla Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante ha facoltà di 
risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, fermo restando il risarcimento del danno qualora eccedente 
il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte 
dell'aggiudicatario. Qualora sia indetta una nuova procedura per l'affidamento del completamento dei lavori, 
la Stazione Appaltante procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, 
fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario aggiudicatario. 

Nel caso la consegna avvenga in ritardo rispetto ai termini stabiliti per fatto o per colpa della Stazione 

Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto. Nel caso di accoglimento 
dell'istanza di recesso l'Appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle 
effettivamente sostenute e documentate ma in misura non superiore ai limiti indicati dall'art. 157 del D.P.R. 
n. 207/2010. Ove l'istanza dell'Appaltatore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso 
ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite 
dall'art. 157 del D.P.R. n. 207/2010. 

La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell'Appaltatore non può 

esercitarsi, con le conseguenze previste dal comma precedente, qualora il ritardo nella consegna dei lavori 
superi la metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 

Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla Stazione Appaltante per ragioni non di forza 

maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si 
applicano le disposizioni di cui ai due commi precedenti. 

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei 

Lavori, degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale 
di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

All'atto della consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli infortuni, i 
cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 

L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori e 
comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli 
Enti  previdenziali  (inclusa  la  Cassa  Edile)  assicurativi  ed  infortunistici  comprensiva  della  valutazione 
dell'Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede di impiegare 
nell'appalto. 

Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di 
cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio 
dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data dell'autorizzazione, da parte della Stazione Appaltante, 
del subappalto o cottimo. 

L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 45 
(quarantacinque) dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al 
successivo periodo, per la presentazione del programma di esecuzione dei lavori. 
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Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una proposta 
di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. n. 207/2010, elaborato in 
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. 
Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente 
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo 
concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato. 

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione Appaltante 
comunicherà  all'Appaltatore  l'esito  dell'esame  della  proposta  di  programma;  qualora  esso  non  abbia 
conseguito l'approvazione, l'Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà 
quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia 
espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili 
con il rispetto dei termini di ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo 
modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che 
dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell'appaltatore, il  programma  dei  lavori  viene  aggiornato  in  relazione  all'eventuale  incremento  della 
scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che non comportino 
modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla 
verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla 
quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione 
Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per 
questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo 

verbale di consegna parziale. 
In  caso  di  consegna  parziale  a  causa  di  temporanea  indisponibilità delle  aree  e  degli  immobili, 

l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione 
prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, 
qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la disciplina dell'art. 158 del D.P.R. n. 207/2010. 

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma 
esecutivo dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si da luogo a 
spostamenti   del   termine   utile   contrattuale;   in   caso   contrario,   la   scadenza   contrattuale   viene 
automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone 
consegnate in ritardo, deducibili dal programma esecutivo suddetto, indipendentemente dall'ammontare del 
ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma di esecuzione dei 
lavori. 

Qualora la consegna è parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo risultante 

dal programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia provveduto, da parte 
della Stazione Appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, l'Appaltatore può chiedere formalmente 
di recedere dall'esecuzione delle sole opere ricadenti nelle aree suddette. Se, trascorsi i novanta giorni, 
l'Appaltatore non ritenga di avanzare richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, 
non avrà diritto ad alcun maggiore compenso o indennizzo, per il ritardo nella consegna, rispetto a quello 
negozialmente convenuto. 

E' obbligo dell'Appaltatore procedere, dopo la consegna dei lavori, nel termine di 5 giorni, all'impianto del 
cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori, 
nonché il fatto che nell'installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui al 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione 
annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d'opera e delle attrezzature di cantiere. 

L'Appaltatore è  tenuto,  quindi,  non  appena  avuti  in  consegna  i  lavori,  ad  iniziarli,  proseguendoli 

attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati 
nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla 
data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate nel programma operativo dei lavori non 
rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all'Appaltatore di richiedere 

compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 
Nell'eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di 

forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare 
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svolgimento delle singole categorie di lavori, l'Appaltatore è tenuto a proseguire i lavori eventualmente 
eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza di 
detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 

incrementato, su  istanza dell'Appaltatore, soltanto degli  eventuali maggiori tempi  tecnici  strettamente 
necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, 
indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta 

intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà 
prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori 
ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione 
parziale, le opere sospese. 

L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori, 
l'ultimazione dei  lavori  non  appena avvenuta. La  Direzione dei  Lavori procede subito alle  necessarie 
constatazioni in contraddittorio. 

L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di 120 giorni naturali e 
consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori (a meno di ribassi temporali in gara). 

Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del Regolamento, nel caso di opere e impianti di speciale complessità o di 

particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico e rispondenti alle definizioni dell'art. 3, comma 1, lettera l) 

del D.P.R. n. 207/2010 l'Appaltatore ha l'obbligo di redigere e consegnare alla Direzione dei Lavori per 
l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione. 

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi 
d'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione 
della loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri 
di valutazione e risoluzione delle non conformità. 

 

 

Art. 6.10 

PENALI 
 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, ai sensi dell'art. 145, comma 

3 del D.P.R. n. 205/2010, sarà applicata una penale giornaliera pari all’uno per mille dell'importo netto 
contrattuale, compreso oneri per la sicurezza. 

Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 

successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate mediante ritenuta sull'importo 
della rata di saldo in sede di collaudo finale. 
Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo delle penali da 
applicare non può superare il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, da determinare in relazione 
all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo. 

Qualora il ritardo nell'adempimento determina un importo massimo della penale superiore al 10 per 
cento, di cui al comma precedente, si procede alla risoluzione del contratto nei termini previsti dall'art. 108 
del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 

Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 
 

 

Art. 6.11 

SICUREZZA DEI LAVORI 

 
L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 5 gg. dalla data 

fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi dell'art. 100 
del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e 
coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere interessato, 
da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 

L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del "Titolo IV 
“Cantieri temporanei o mobili" D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un Piano 
di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori 
ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di 
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Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, sia 
per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il Piano della Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore 
ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che le 
concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse 
ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 

- che il Responsabile dei Lavori, verrà incaricato dal suddetto Committente (ai sensi dell'art. 89 D.Lgs. 9 

aprile 2008, n. 81); 
- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., per 

la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 
- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è stato nominato l’ing. Nicola Gaudio; 

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione verrà nominato; 

- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di 

avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto dei relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta ai sensi 
dell'art. 105 comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi 
dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese 

appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza e 

Coordinamento di cui all'art. 100, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei 
lavori e alle eventuali modifiche; 

- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento 
delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 

- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso 

contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci. 
Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvederà, inoltre, ai sensi dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 

81 e s.m.i. a: 

segnalare al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da 

parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
a proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto. 
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, 

senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione 
Provinciale  del  Lavoro.  In  caso  di  pericolo  grave  ed  imminente,  direttamente riscontrato,  egli  potrà 
sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese 
interessate. 

L'Appaltatore è altresì obbligato, nell'ottemperare a quanto prescritto dell'art. 92 b D.Lgs. 9 aprile 2008, 
n. 81 e s.m.i. a redigere e consegnare: 

a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia 
previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 

b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo non sia 

previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 
c)  un  piano  operativo  di  sicurezza  per  quanto  attiene  alle  proprie  scelte  autonome  e  relative 

responsabilità nell'organizzazione del  cantiere e  nell'esecuzione dei  lavori, da  considerare come piano 
complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia previsto ai 
sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b). 

 
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 

sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni 
qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da 
impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall'Appaltatore, dal Direttore di Cantiere e, ove 
diverso da questi, dal progettista del piano, i quali assumono, di conseguenza: 

il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in materia; 
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l'Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell'attuazione delle stesse in sede di esecuzione 

dell'appalto. 
L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei 

lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi 
aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente 
emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

 

Art. 6.12 

OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 
L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 

agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 
L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Bari della notizia dell'inadempimento della 
propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

 

 

Art. 6.14 

CONTO FINALE 
 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 60 giorni (sessanta) dalla data dell'ultimazione dei 
lavori. 

Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile dei 
procedimento entro il termine perentorio di 30 giorni (trenta); se l'Appaltatore non firma il conto finale nel 
termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 
conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso 
formula una sua relazione al conto finale. 

Salvo quanto disposto dall'art. 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 
dall'ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

 

 
Art. 6.15 

COLLAUDO 

 
La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di 

consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti di 
specifica  qualificazione professionale commisurata alla  tipologia  e  categoria  degli  interventi,  alla  loro 
complessità e al relativo importo. 

Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 
I  termini  di  inizio  e  di  conclusione delle  operazioni di  collaudo dovranno comunque rispettare le 

disposizioni di cui al D.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
 

 
Art. 6.16 

ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 
 

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale 
d'Appalto, al D.P.R. n. 207/2010 e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da 
tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito elencati: 

1) Nomina,  prima  dell'inizio  dei  lavori,  del  Direttore  tecnico  di  cantiere,  che  dovrà  essere 
professionalmente  abilitato  ed  iscritto  all'albo  professionale.  L'Appaltatore  dovrà  fornire  alla 

Direzione dei Lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione 
dell'incarico. 

2)   I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 

all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e 
rapida  esecuzione  di  tutte  le  opere  prestabilite,  la  recinzione  del  cantiere  stesso  con  solido 

stecconato in legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione dei Lavori, nonché la 

pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da 
rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti. 
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3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di 
tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione Appaltante e delle piantagioni che 

saranno consegnate all'Appaltatore. 
Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà 

servirsi di persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 

4) L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini 

d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 

7) L'esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni tempo 
ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in 

correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere 
ordinata la  conservazione nel  competente ufficio direttivo munendoli di  suggelli a  firma della 

Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

8) L'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di fondazione, 

solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica. 

9) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 
quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a scopo di sicurezza. 

10)  Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o 
sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire. 

12)  La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 

13)  L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli 

operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la 
tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 

14)  L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle "Norme per il diritto al lavoro dei 
disabili" e successivi decreti di attuazione. 

16)  L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R. 

128/59 e s.m.i. 

17)  Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e 
dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. 

18)  L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo 
finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l'assicurazione 
contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione Appaltante. 

19)  Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di costruzione, di 
occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni 

tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere 
finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale. 

20)  La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale 
necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

21)  Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non 
compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della Stazione 

Appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette 
Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di 

sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante 

intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione 
Appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

22)  Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo 
scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, o a piè d'opera, secondo 
le disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia 

dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per 

conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero 
apportati  ai   materiali  e   manufatti  suddetti  dovranno  essere   riparati  a   carico   esclusivo 

dell'Appaltatore. 

23)  La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 
lavoratori di cui al comma 6 dell'art. 96 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 
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24)  L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire 
la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per 

evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, 
n. 81 e s.m.i., e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. Ogni responsabilità in caso di 

infortuni  ricadrà  pertanto  sulla  Direzione  dei  Lavori  e  sull'Appaltatore restandone sollevata  la 

Stazione Appaltante nonché il suo personale preposto alla direzione e sorveglianza. 

25)  Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei Lavori, senza che 
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto 

apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero 
derivare ad esse. Entro 30 gg. (trenta) dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente 

sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

26)  Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite 
tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i. 

27)  Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto che 

egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari. 

28)  Disciplina e buon ordine dei cantieri: l'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine 
nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di 

regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione 
tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 

dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad 
associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito 

mediante delega conferita da  tutte le  imprese operanti nel  cantiere; la  delega deve indicare 

specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri 
soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione 

all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, 
incapacità  o  grave  negligenza.  L'appaltatore  è  comunque  responsabile  dei  danni  causati 

dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione 
committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

 
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 

nell'eventuale  compenso  a  corpo  di  cui  all'articolo  "Forma  e  Ammontare  dell'Appalto"  del  presente 
Capitolato. Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione 
relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati in conformità a quanto previsto dalla normativa 
sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 

 

 
Art. 6.17 

CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 
 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come 

dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, dei cartelli in cui devono essere indicati la 

Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori 
e dell' Assistente ai lavori; in detti cartelli, devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 
 

 
Art. 6.18 

PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

 
In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000, i materiali provenienti da 

escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 
L'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli, intendendosi di ciò compensato coi prezzi 

degli scavi e delle demolizioni relative. 
Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve 

essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella 
determinazione dei prezzi. 
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Art. 6.19 

RINVENIMENTI 
 

Al  rinvenimento  di  tutti  gli  oggetti  di  pregio  intrinseco  ed  archeologico  che  si  rinvenissero  nelle 
demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art. 35 del Capitolato generale d'appalto 

D.M. 145/2000; essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi possa 
competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarli 

negli uffici della Direzione dei  Lavori che redigerà regolare verbale in  proposito, da  trasmettere alle 

competenti autorità. 

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 
 

Art. 6.20 

BREVETTI DI INVENZIONE 
 

Sia  che  la  Stazione  Appaltante  prescriva  l'impiego  di  disposizioni  o  sistemi  protetti  da  brevetti 
d'invenzione, sia che l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori, 

l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi 
obblighi di legge. 

 

Art. 6.21 

ACCORDO BONARIO  
 

Qualora nel corso dei lavori l'Appaltatore abbia iscritto negli atti contabili riserve il cui importo economico 
dell'opera superi i limiti indicati dall'art. 205 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., la Direzione dei Lavori ne dà 
immediata comunicazione al Responsabile del procedimento, trasmettendo nel più breve tempo possibile la 
propria relazione riservata in merito. 

Qualora l'Appaltatore e la Stazione Appaltante aderiscano alla soluzione bonaria prospettata si procede 
alla  sottoscrizione del  verbale  di  accordo  bonario.  La  sottoscrizione determina  la  definizione di  ogni 
contestazione sino a quel momento insorta. 

L'accordo bonario definito con le modalità precedenti e sottoscritto dalle parti ha natura di transazione. 

La Stazione Appaltante e l'Appaltatore hanno facoltà di conferire alla commissione il potere di assumere 
decisioni vincolanti, perfezionando, per conto delle stesse, l'accordo bonario risolutivo delle riserve. 

Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere 
dal sessantesimo giorno successivo alla sottoscrizione dell'accordo. 

Le  dichiarazioni e  gli  atti  del  procedimento non  sono  vincolanti per  le  parti  in  caso  di  mancata 
sottoscrizione dell'accordo bonario. 

La procedura per la definizione dell'accordo bonario può essere reiterata per una sola volta. 
 

 
Art. 6.22 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 
Essendo la gara esperita con offerta con unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a 

corpo, l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato come descritto di 

seguito: 
a)  moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera riportate nel Capitolato Speciale 

d'Appalto, per le percentuali di avanzamento dei Corpi d'Opera realizzati e per il prezzo globale 
offerto dall'appaltatore.  
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